
  D.R.S  N° 1264    
REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
ASSESSORATO REGIONALE

DELL’ECONOMIA

Dipartimento Regionale delle Finanze e del  Credito
Servizio 6 Demanio e Patrimonio Indisponibile

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto lo Statuto della Regione Siciliana;

Viste le norme legislative e regolamentari sull'Amministrazione del patrimonio e la contabilità 
generale dello Stato;

Visto il D. Lgs. 23/06/2011, n. 118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi, 
a norma degli artt. 1 e 2 della legge n. 42 del 05.05.2009”, e successive modifiche ed 
integrazioni;

Visto l'articolo 11 della L.R. n. 3 del 13 gennaio 2015 che disciplina le modalità applicative 
del D. Lgs. 23/06/2011 n. 118;

Vista la legge regionale n. 1 del 05 gennaio 2026 “Legge di stabilità regionale 2026 – 2028”;

Vista la legge regionale n. 2 del 05 gennaio 2026 con la quale è stato approvato il Bilancio di 
previsione della Regione Siciliana per il triennio 2026/2028;

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 13 del 12 gennaio 2026 “Bilancio di previsione  
della Regione 2026-2028 D.lgs n. 118 del 23.11.2011 e succ. modifiche ed integrazioni,  
allegato 4/1-9.2 approvazione del Documento Tecnico di accompagnamento, Bilancio  
finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori;

Visto il D.P. Reg. n. 9 del 05 aprile 2022 quale è stato emanato il “Regolamento di attuazione 
del  Titolo  II  della  legge  regionale  16/12/2008,  n.  19.  Rimodulazione  degli  assetti 
organizzativi  dei  Dipartimenti  regionali  ai  sensi  dell’art.  13,  comma 3,  della  l.r.  17 
marzo 2016 n. 3;

Vista la Circolare n. 11 del 01.07.2021, relativa allo snellimento dei controlli delle Ragionerie 
Centrali, di cui all'art. 9 della L.R. n. 9 del 15.04.2021;

Visto il D.P.Reg. n. 724 del 17/02/2025 con il quale,  in esecuzione della Deliberazione della 
Giunta Regionale n.40 del 14/02/2025, all’Avv.Silvio Marcello Maria Cuffaro, dirigente 
di terza fascia dell’amministrazione regionale, è stato conferito, l'incarico di Dirigente 
Generale del Dipartimento Regionale delle Finanze e del Credito per la durata di anni 
due;

Visto il D.D.G. n. 264 del 19.03.2026 con il quale è stato conferito alla Dott. Giovanni Di 
Leo, l'incarico di Dirigente del Servizio 6 “Demanio e Patrimonio Indisponibile” del 
Dipartimento Regionale delle Finanze e Credito con decorrenza dal 01.04.2026 per la 
durata di anni due;

Vista la  Circolare n. 20 del 01.10.2026 della Ragioneria Generale della Regione, relativa alle 
Linee  di  indirizzo  amministrativo  e  disposizioni  operative  per  la  corretta  gestione 
amministrativo/contabile – Ciclo delle Entrate – Attività di regolarizzazione contabile 
delle entrate e di regolarizzazione dei sospesi. Esercizio finanziario 2026;

Considerato  che la  Regione Siciliana  è  proprietaria  dell’immobile  regionale denominato  Fondo 
Bentivegna- Castello  Incantato sito  nel  Comune di  Sciacca (AG),  ascritto  tra  i  beni 
patrimoniali della Regione siciliana alla scheda n. AG1133;

Visto il D.D. n. 4143 del 26/05/2008 registrato dalla Ragioneria Centrale Economia in data 
17/06/2008 al n. 88, con il quale è stato approvato l'atto di concessione Rep. n. 01/08 del 



12/05/2008, stipulato tra la Regione Siciliana Dipartimento del Personale, dei Servizi 
Generali, di Quiescenza, Previdenza ed Assistenza Personale e la Soc. Coop. Agorà con 
sede in Sciacca (AG) – C.F. xxxxxxxxxxx -,  relativo alla concessione dell'immobile 
regionale denominato Fondo Bentivegna-Castello Incantato sito nel Comune di Sciacca 
(AG), per la durata di anni 19 dalla data di stipula con scadenza 11/05/2027 con un 
canone  annuo  anticipato  di  €  1508,00 da  rivalutare  annualmente  in  relazione  alle 
variazioni ISTAT;

Visto l’accertamento  tecnico  n.266926,  reversale  n.1195971 del  08.09.2026 di   €2.304,75 
(euro duemilatrecentoquattro/75) concernente la somma versata dalla  Società Coop. 
Agorà    C.F.  xxxxxxxxxxx  per  il  pagamento  del  canone  annuo  dovuto  per  la 
concessione dell’immobile regionale denominato Fondo Bentivegna- Castello Incantato 
sito nel Comune di Sciacca (AG), riferito al corrente anno 2026 afferente al capitolo di 
entrata 2731 capo 7  in conto competenza;

Ritenuto di dovere procedere alla presa d’atto dell'accertamento tecnico, a valere sul capitolo di 
entrata 2731 capo 7 del Bilancio della Regione Siciliana esercizio finanziario 2026 in 
c/competenza, per l'importo di € 2.304,75  che risulta altresì riscosso e versato;

D E C R E T A

Art. 1 Per quanto espresso nelle premesse, nell'esercizio finanziario 2026, in conto competenza 
nel  capitolo  2731  capo  VII   codice  E.3.01.03.02.002  del  piano  dei  conti  finanziari 
(FITTI ED ALTRI REDDITI DI BENI IMMOBILI PATRIMONIALI) nell’ambito della 
provincia  di  Agrigento,  si  prende  atto  dell’accertamento  tecnico  n.266926  del 
08.09.2026 di € 2.304,75 (euro duemilatrecentoquattro/75) che risulta altresì riscosso e 
versato, corrisposto dalla Società Coop. Agorà C.F. xxxxxxxxxxx per il pagamento del 
canone  annuo  2026  dovuto  per  la  concessione  dell'immobile  regionale  denominato 
Fondo Bentivegna- Castello Incantato sito nel Comune di Sciacca (AG).

Il  presente  provvedimento  sarà  formalizzato  e  trasmesso  alla  Ragioneria  Centrale 
dell'Assessorato dell'Economia ai sensi dell’art. 9 della L.R. del 15 aprile 2021 n. 9, con 
l'ausilio della piattaforma del SISTEMA SCORE, previa pubblicazione nel sito internet 
del Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito  ai sensi del comma 5 dell'art. 68 
della L.R. n. 21 del  12.08.2014, come modificato dall'art. 98 comma 6 della L.R. n. 9 
del 7.05.2015.

      

Palermo lì 14.10.2026

Il Dirigente del Servizio
                                                                                            Giovanni Di Leo

                                                                                                      * firma autografa sostituita a mezzo stampa

                                     ai sensi dell’art. 3 comma 2 del D.Lgs n. 39/1993 


